Percorso  archeologico a San Dalmazzo ( ogni domenica dalle 15 alle 17,30)
La splendida Abbazia di Borgo San Dalmazzo, inserita nel circuito del progetto persei, che si snoda tra Abbazie e luoghi d’arte, permette un viaggio puntuale dall’insediamento romano a quello dei primi devoti a San Dalmazzo attraverso il Medioevo fino ai nostri giorni, e si trova sul luogo, dove secondo la tradizione, fu sepolto San Dalmazzo, evangelizzatore itinerante morto nel 254

Le indagini archeologiche hanno rivelato come nell’area dell’abbazia in epoca romana ci fosse una necropoli. Gli scavi hanno riportato alla luce l'abside di una prima chiesa del VI secolo. Un’altra abside imponente del VIII –IX secolo, unitamente ai notevoli reperti scultorei dell’ VIII secolo testimonia la fioritura e l’importanza del monastero.  In epoca Carolingia, l'abbazia diviene importante cerniera di collegamento fra la Provenza e l'Italia. Nel X secolo Pedona e l’abbazia decaddero per la crisi economica e religiosa del tempo. Dopo il Mille, con la rifioritura delle comunità monastiche, i Benedettini, forse con l’aiuto di Adelaide di Susa, ricostruirono l’abbazia e la grande chiesa a cinque navate. L’abbazia, al tempo aveva una vasta giurisdizione feudale sulla valle del Gesso e nelle valli alpine e nella pianura, così come viene descritta nella bolla di Innocenzo IV (1246). Tuttavia già alla fine del XIV secolo iniziò la decadenza del monastero. Nel 1388 venne istituita la diocesi di Mondovì, che nel 1438, inglobò la decadente abbazia. 

In tempi recenti, con l’acquisizione della giurisdizione dell’Abbazia di San Dalmazzo i vescovi di Mondovì utilizzarono il monastero come villa di campagna; verso la fine del Seicento con un intervento radicale Monsignor Isnardi demolì il tratto di edificio adiacente la chiesa per ricostruirlo in nuove linee esterne con una diversa configurazione dei vani, raccolti intorno ad un salone centrale.

Oggi, la chiesa con il percorso archeologico e il museo, collocato nei locali dell’ex Villa Vescovile, riscopre l’originaria unità appassionando il visitatore con due millenni di storia. Il Museo dell’abbazia( visitabile ogni domenica dalle ore 15 alle 17,30) ripercorre le fasi costruttive dell’insediamento dall’epoca romana di Pedona al fiorire delle prime esperienze monastiche fino alla creazione della grande abbazia e del borgo di San Dalmazzo. Le sale espositive del museo, presentano testimonianze storiche, archeologiche e artistiche  del sito. Un percorso interpretativo, con la puntuale ricostruzione delle varie fasi costruttive e delle tecniche utilizzate, consente al visitatore di comprendere la complessa stratigrafia storica e culturale del sito preparandolo ad accedere al percorso archeologico. Al visitatore, attende infatti, un vero e proprio viaggio nel tempo che lo conduce dalla cripta romanica alla cappella superiore seicentesca, incontrando, nel cammino, mura, sepolture, absidi ed elementi scultorei di epoche differenti. 

L’attività del museo è accompagnata da laboratori didattici per le scuole.

ORARIO DI APERTURA DELLA CHIESA: 09-12 e 15-19

VISITE: domenica ore 15-17,30 (in estate 18,00)

Per gruppi e scolaresche su prenotazione 

INFO

Parrocchia di Borgo San Dalmazzo

p.zza IX Febbraio – 12011 Borgo San Dalmazzo (CN)

Tel. 0171.266133 fax 0171.269952
www.sandalmazzo.com
